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“Giovedì Musica – vivi a luglio il centro storico di Savona”

La  manifestazione,  giunta al suo 9 anno,  presenterà 55 musicisti in ben 13 concerti suddivisi nei primi quattro giovedì del mese di luglio.

Un viaggio attraverso il tango, la black music, il rock’n’roll, la tradizione occitana, le sonorità napoletane e del sud, il blues, la tradizione del centro Francia, la musica balcanica, la musica gypsy, il bluegrass, lo choro  brasiliano, il soul e l’Irish Music.

I concerti si svolgeranno in  tre piazze molto importanti per la città: Piazza Sisto IV,  punto centrale della città che unisce il centro storico alla città ottocentesca, Piazza della Maddalena, cuore della città medioevale  e Piazza del Brandale, che si apre sulla antica piazza delle Erbe e ideale raccordo con la nuova Darsena.  

Da quest’anno  per la prima volta  piazza del Brandale  si trasformerà per tre sere in un luogo  dove gli amanti del ballo legato alle musiche del mondo potranno avere un momento a loro dedicato: una milonga di tango, la festa occitana e la sera della bourrée francese.

Il programma vedrà musicisti di respiro nazionale ed internazionale provenienti dal nord e dal sud dell’Italia,dall’Africa e dall’Ungheria. 

Cantanti  appena tornati dal palco del festival di San Remo come Chantal, con il suo spettacolo dedicato alla musica soul, o grandi chitarristi della scena musicale pop e blues italiana come  Andrea Maddalone, Paolo Bonfanti ed Alex Gariazzo, con alle spalle tour in tutta Europa, USA e Giappone.

Dall’Ungheria arriverà l’ensemble Cimbaliband, che presenterà un concerto dedicato alla tradizione Gypsy  dei paesi dell’est  dal titolo molto significativo: Hungarian gypsy rock’n’roll. 

Ricordate  il famosissimo brano di Jerry Lee Lewis  “ The great ball of fire “? Uno dei brani simbolo della musica USA degli anni 50... energia alla stato puro.Bene!  L’energia ed il divertimento sarà il tema del concerto presentato dal quartetto del  grande pianista  Matthew Lee, virtuoso interprete di questo bellissimo repertorio.

Ancora il sardo Mauro Palmas guiderà il TA-MA TRIO  in piazza della Maddalena.

I musicisti sono figure importantissime della musica della tradizione sarda e sud italiana  e vantano un curriculum d’eccezione. Ci presenteranno canti e musiche dalle tradizioni delle nostre regioni mediterranee. 

Infine un’altra  novità, per  chiudere  l’edizione 2015 il cortile del palazzo Santa Chiara, spazio ora disponibile che segna l’inizio del percorso che restituirà alla città questo importante palazzo rinascimentale, ospiterà  un concerto di delicate e suadenti antiche melodie irlandesi.

Si svolgerà vicino alla mezzanotte, in acustico, per coloro che vorranno rilassarsi  e vivere ancora la serata estiva.

Protagonista sarà il quartetto ”Caledonian Companion“ guidato da  Elena Spotti, una delle più rinomate arpiste barocche della scena Italiana.

Moltissima altra musica sarà da scoprire ed ascoltare in questo lungo percorso musicale nei giovedì di luglio.

“Giovedì Musica – vivi a luglio il centro storico di Savona”

dal 2 al 23 luglio 2015

Ipotesi di  programma
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Savona, giovedì 2 luglio 2014

Piazza Brandale  ovvero là dove si balla ...

Ore 21,00 

CUARTETO DE QUERUSA

Tango para emocionar

Concerto milonga

Piazza Maddalena ore 21.30 

POINT OF VIEW

Lounge & Roll 

Piazza Sisto IV ore 22.00 

MATTHEW LEE BAND

Rock ‘ n’ Roll 

Savona, giovedì 9 luglio 2014

Piazza Brandale  ovvero là dove si balla ...

Ore 21,00 

LOU TAPAGE

Festa a ballo occitana 

Piazza Maddalena ore 21.30 

TA-MA TRIO

“a voce a corde, a pizzico, a fiato e a percussione”

Piazza Sisto IV ore 22.00 

PAOLO BONFANTI & ALEX GARIAZZO CIVIL RIGHTS QUINTET

American Folk Songs and Blues 

Savona, giovedì 16 luglio 2014

Piazza Brandale  ovvero là dove si balla ...

Ore 21,00 

BANDA BRISCA

Bal Folk  – festa a ballo

Piazza Maddalena ore 21.30 

BOSSO CONCEPT

Babele! - Musica klezmer 

Piazza Sisto IV ore 22.00 

CimbaliBand

Hungarian gypsy rock’n’roll

Savona, giovedì 23 luglio 2014

Piazza Brandale ore 21,00

SUNGRASS

Bluegrass music

Piazza Maddalena ore 21.30

Chocochoro

Choro brasiliano

Piazza Sisto IV ore 22.00 

CHANTAL  and THE CHAINGANG

Soul music 

Palazzo Santa Chiara 

Concerto .. al silenzio ...

ore 23.45

Caledonian Companion

Ancient Music from Ireland and Scotland

cuarteto de querusa

Tango para Emocionar – Milonga concerto 
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ll Cuarteto De Querusa rivisita i grandi tanghi dell’epoca d’oro con le sonorità del clarinetto e della chitarra, strumenti cari ai “pajadores” della prima epoca del tango, che si fonderanno insieme alle suggestive note del bandoneon e del contrabasso di epoca più moderna. 

Il risultato è un suono caldo e autentico che coinvolge ed emoziona. 

Cuarteto De Querusa nasce dall’incontro di Claudio Di Romualdo (bandoneon) e Davide Ravasio (clarinetto) che dopo una collaborazione con l’orchestra Argentina El Cachivache danno vita al quartetto di tango con Mauro Crespi (chitarra) e Mauro Demoro (contrabbasso). 

Claudio Di Romualdo – bandoneon

Davide Ravasio – clarinetto

Mauro Crespi – chitarra

Mauro Demoro – contrabbasso

POINT OF VIEW

Lounge & Roll
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Point Of View nasce da un idea di Andrea Maddalone (chitarrista ed arrangiatore, ha collaborato con Eros Ramazzotti, Anna Oxa, Renato Zero, Mario Biondi, Zucchero, New Trolls e molti altri) e della talentuosissima cantante Nkem Nwabisi. Il progetto si propone di rivisitare i classici del Rock in una veste più delicata. Il loro primo album “Lounge ‘n ‘Roll” è disponibile su iTunes, Amazon, Spotify e sugli altri piu’ importanti digital store.

Nkem Nwabisi – voce

Andrea Maddalone – chitarra

Link video: https://youtu.be/8XTvrZaCFsE 

Link audio: http://www.amazon.com/Lounge-n-Roll-Point-View/dp/B00G6QE8NC/ref=sr_1_6?ie=UTF8&qid=1387304344&sr=8-6&keywords=lounge+%27n%27roll 

MATTHEW LEE BAND

Rock ‘ n’ Roll 
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Matthew Lee, cantante e funambolico pianista rock’n’roll alla maniera di Jerry Lee Lewis, propone uno show del tutto particolare ed unico in Italia. La sua voce grintosa e inconfondibile ed il suo talento al piano lo portano a calcare i palchi di teatri prestigiosi in tutta Italia. Il pubblico è affascinato dal sua straordinaria abilità e dal suo carisma ed è così che viene ospitato per diverse volte nella celebre trasmissione televisiva “Domenica In…”, condotta da Carlo Conti e Mara Venier. A questo grande successo ne segue subito un altro con l’esibizione allo show tv pomeridiano di Paolo Limiti “Ci vediamo in tv”, dove riscuote nuovamente grandi consensi. Nel 2003 gli viene attribuito ad Ancona il Premio Calamo D’Oro per la musica moderna. Ma la televisione continua ad ospitarlo: infatti Renzo Arbore, lo ha ascoltato dal vivo ed entusiasta decide di averlo come ospite, il 7 maggio 2005, nella la sua trasmissione “Speciale per me ovvero meno siamo meglio stiamo”, il sabato notte su Rai 1. Nel 2005 comincia a suonare in importanti e famosi club italiani quali il The Place di Roma, Le Scimmie di Milano,  Il Barfly di Ancona, il Naima di Forlì, First Floor Rock di Pescara. Partecipa inoltre ad importanti manifestazioni quali San Severino Marche Blues Festival che apre davanti a 1.500 persone entusiaste, venute nonostante un’intera giornata di pioggia. Nello stesso festival suonano Eric Burdon, Incognito, Funk Off, Brian Auger, Eugenio Finardi ecc.. Ha aperto anche  l’Aquilia Blues Festival e il Colonnella Blues Festival in Abruzzo.  Partecipa ogni estate al Jamboree festival di Senigallia (AN) che raduna migliaia di fans da tutta Europa per un lunga kermesse dedicata al rock’n’roll  e rockabilly. Partecipa tra i numerosi eventi anche al Capodanno 2005 di Roma, davanti a 150.000 persone sul palco dedicato al rock’n’roll insieme a Lillo e Greg, Max Gazzè, Little Tony, Enrico Ciacci ecc… Nel novembre 2006 Matthew Lee  publica il suo primo album “Shake”, prodotto dai Nomadi  e registrato nei loro studi. Direttore artistico di questo primo album è il chitarrista dei Nomadi Cico Falzone che interviene anche registrando alcune traccie di chitarra. Questa importante collaborazione lo porta ad aprire spesso i concerti dello storico gruppo emiliano. Nel dicembre 2006 Red Ronnie (da sempre suo grande estimatore), lo invita ad esibirsi al “Motor Show” di Bologna nello stand dei “Miti della Musica”. Al successo di tale esibizione seguono due concerti nello storico “Roxy Bar”  dove Matthew gira un video che uscirà nei prossimi mesi al’interno del DVD ROXY BAR. Attualmente Matthew Lee è in tournee per presentare il suo album. La stagione estiva in arrivo si presenta ricca di appuntamenti; è già in calendario la partecipazione a  importanti festival italiani (Lodi Blues Festival, Brindisi blues festival, Subiaco Rock & Blues festival, Soul Island festival (Isola d’Elba), Tropea Blues Festival e tanti altri).

Matthew Lee – voce, pianoforte

Frank Carrera – chitarra

JJ Latini – basso

Matt Pietropaoli – batteria  

LOU TAPAGE

Nu Folk/Rock d’Oc - Antica e nuova musica occitana

Festa a a ballo occitana
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Lou Tapage (in Langue d’Oc il frastuono) è un’idea che nasce nel 1999 dall’incontro tra alcuni musicisti del saluzzese e dell’occitana Val Varaita; le diverse anime musicali contribuiscono sin da subito a rendere lo stile assolutamente personale, definito ma sempre in movimento, contraddistinto dalla presenza di un intangibile ma forte leitmotiv rappresentato dal gruppo stesso e dalla sua energia. L'idea di fondo dei Lou Tapage è infatti la ricerca, senza preconcetti, della musica in sé e di quello che può trasmettere in tutte le sue forme e manifestazioni, e ciò ha portato all’esigenza di ideare una nuova definizione per il genere proposto, ovvero Nu Folk - Rock d’Oc: non solo quindi rock a “denominazione d’origine” ma la costante ricerca di nuove sonorità folk sulle quali innestare l’estro e la fantasia di arrangiamenti caldi e accattivanti. In seguito ad un periodo di ricerca linguistica sulle derivazioni attuali dell’antica Langue d’Oc si è deciso di utilizzare, per i brani di composizione propria, il Catalano, il Provenzale e l’Occitano, talvolta contaminati, per finalità eufoniche, con elementi francesi, italiani e spagnoli (castigliani), o fusi tra di loro all’interno dello stesso testo. La proposta musicale dei Lou Tapage si presenta quindi assai variegata: la maggior parte del repertorio è ormai rappresenta da brani di composizione propria, completamente originali o composti ispirandosi a musiche e sonorità provenienti dalle più diverse tradizioni (provenzale, catalana, basca, bretone, irlandese, tzigana..) e fortemente rivisitati. 

La band si è esibita, nel corso degli anni, in un crescendo di live sempre di maggior respiro; eventi di rilievo sono stati il Festival Celtico del Solstizio d'Estate a Sondalo (SO), varie partecipazioni a Folkest (PN), il Bustofolk (Busto Arsizio), il Tavagnasco rock (TO), e il Musicarnevart (Roma). 

Nel 2006 si sono esibiti nei concerti “olimpici” di Pragelato e Giaglione di Susa, al Nubilaria Celtic Festival di Novellara (RE); l’evento clou è stato l’apertura del concerto di Eugenio Bennato e Taranta Power all’Auditorium RAI di Torino.

Sergio Pozzi – voce e chitarra acustica

Chiara Cesano – violino

Marco Barbero - flauti, cornamusa, mandolino, organetto e bouzouki

Dario Littera – chitarra elettrica e percussioni

Daniele Caraglio – batteria

Nicolò Cavallo – basso elettrico

TA-MA Trio 

“ a voce, a corde, a fiato e a percussione”
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Dall’immenso patrimonio musicale e poetico appartenente al grande alveo Mediterraneo, prende vita il progetto “TA-MA TRIO”, un concerto a voce, corde, percussioni e aerofoni che rimanda ad un gioco di intrecci tra le tessiture musicali dei repertori dei canti appartenenti alle tradizioni partenopei siciliane e sarde.

Tessuti dalle melodie di strumenti autoctoni e classici, il concerto propone un percorso legato alle atmosfere musicali dell’area meridionale della penisola.

Mozart, ma anche Rossini, Donizetti e tanti altri grandi affidano alle corde e alla voce il canto d’amore, come le serenate, un genere che Nando Citarella ha affrontato con grande autorevolezza nella sua interpretazione "popolare" del Don Giovanni mozartiano.

Un’interpretazione che diventa canto e seduzione insieme, e che, con la mandola e il liuto cantabile di  Mauro Palmas,  sempre più fusa alla voce, diventa l’anima stessa del cantante (e del cantare). 

Un’intimità folgorante quella di voce/mandola che ritroviamo anche nelle varie canzoni napoletane che Palmas e Citarella eseguono, stabilendo un intenso dialogo.

Il duo, già collaudato da qualche anno in concerti che hanno ottenuto un notevole successo, diventa un Trio dal quale scaturisce un concerto dalla sonorità unica che non mancherà di coinvolgere ed emozionare il pubblico.

La zampogna e il friscaletto, strumenti tipici della tradizione popolare dell’Italia del sud, suonati da Pietro Cernuto, si aggiungono all’intensità dei profondi legni (liuto cantabile e mandola) di Mauro Palmas e alla singolarissima forza espressiva della voce di Nando Citarella.

Le tradizioni sarde e partenopee abbracciano quelle della Sicilia, in un ancora intimo e magico incontro di voci e suoni.

Nando Citarella

Musicista, attore, cantante e studioso delle tradizioni popolari, teatrali e coreutico-musicali mediterranee, ha studiato e collaborato con importanti artisti come Eduardo De Filippo, Dario Fo, Linsday Kemp Roberto De Simone,Gigi Magni e Ugo Gregoretti. Dal 79 inizia a collaborare con la compagnia M.T.M. di Lydia Biond e Roberto Della Casa insieme a Giuseppe Cederna, Memo Dini (entrambi premio oscar con Mediterraneo di Salvatores), con Luciano Brogi, tenendo spettacoli in Italia e all'estero. Dall'85 studia e si perfeziona con il M° Maria Rohrmann e con il tenore Alfredo Kraus.Vincitore nell'81 del premio della Critica Discografica ha collaborato con importanti orchestre quali: Orchestre National de Lyon, Gewandhaus di Lipsia, Scottish Chamber Orchestra, Orchestra dell’Accademia Nazionale di S. Cecilia, Orchestra del Teatro dell’ Opera di Roma,Orchestra della pace di Gerusalemme, Orchestra Filarmonica di Oviedo Orchestra Sinfonica del Principato di Andorra, con direttori quali Gemetti, Conti, Dones, Humburg, Bonucci, Horowitz, Merkul, Sisillo, Bellini. Ha vestito per anni i panni del Giullare in Domenica in il Castello, Luna Park ed il Posteggiatore nella fortunata trasmissione di Radio 1 ”Ho perso il trend” in onda per 12 edizioni.

Mauro Palmas 

Cultore di  affascinanti strumenti a plettro come il liuto cantabile e il mandoloncello, e di strumenti a fiato come le benas, alla cui voce antichissima riesce a dare nuova vita costruendo originalissimi ed emozionanti mondi sonori 

Ha composto per il teatro, il cinema, la danza, la radio e la televisione, collaborando con molti tra musicisti coreografi, scrittori e registi  tra i quali: Maria Carta, Paolo Fresu, Mauro Pagani, Enrico Rava, Riccardo Tesi, Gavino Murgia, Andrea Parodi,  Noa, Don Cherry, Lester Bowie, Rita Marcotulli, Steve Swallow, Antonello Salis, Gabriele Mirabassi, Maurizio Camardi, Roberto Olla, Massimo Carlotto, Mariangela Sedda, Michela Murgia e tanti altri. Per la discografia da citare:  Pingiada, Iandimironnai con Suonofficina, Cainà, A volte ritornano, Il colore del Maestrale ed insieme  a Maurizio Camardi, Mare chiuso.  È del 1979 l’incontro fondamentale con la cantante Elena Ledda, con la quale condivide scelte e progetti che sfociano in una intensa e fruttuosa attività concertistica e discografica: Ammentos - Is Arrosas - Sonos - Incanti - Maremannu - Amargura  - Tutti Baci” con Savina Yannatou e il gruppo “Primavera en Salonico” - Rosa Resolza  - Elena ledda live at Jazz in Sardegna- Cantendi a Deus – Undas

Pietro Cernuto

Prezioso suonatore di ciarammedda a paru e di friscaletto, cordone ombelicale con le “timpe” peloritane. Diplomato in sassofono con il massimo dei voti presso il Conservatorio di Musica “ A. Corelli” di Messina, vincitore di 32 primi premi in vari concorsi musicali nazionali ed internazionali, attualmente primo sax tenore della banda musicale nazionale dell’Esercito Italiano. 

Oggi, oltre a svolgere un’intensa attività concertistica con il gruppo “unavantaluna”, conduce in varie parte dell’Italia corsi e stage sulle tecniche di esecuzione, di interpretazione e di costruzione, sia della zampogna paro messinese che del flauto di canna siciliano.

PAOLO BONFANTI & ALEX GARIAZZO 

CIVIL RIGHTS quintet

American Folk songs and Blues music
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Due tra i migliori bluesmen italiani, Paolo Bonfanti e Alex Gariazzo (della Treves Blues Band), con un progetto uscito solo poche volte sui palchi italiani e tutto dedicato alla musica folk degli anni Sessanta, a John Fitzgerald Kennedy e a Martin Luther King. Tutta la musica che ha accompagnato la difficile conquista dei diritti civili in America degli anni Sessanta suonata, interpretata e raccontata da musicisti da decenni sulle scene.

Bonfanti e Gariazzo, insieme al trio della band di Paolo , suoneranno pezzi di Bob Dylan, Joan Baez, i Beatles, Pete Seeger e di tutti gli eroi di quei giorni in cui il sogno liberal americano ela conquista dei diritti civili sembravano a portata di mano. Il tutto unito ad immancabili classici del blues ...

Paolo Bonfanti – voce, chitarra

Alex Gariazzo – voce, chitarra

Roberto Bongianino – fisarmonica

Stefano Risso  – contrabbasso  

  Alessandro Pelle - batteria, percussioni

BANDA BRISCA 

Bal folk
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Il copione mai uguale, riporta un'immagine d'altri tempi che si colloca per coloritura tra l'improvvisazione ed i cantastorie, tra le memorie  antiche di cortile e l'alterata fantasia dei racconti di osteria.

Banda Brisca è una formazione che  da molti anni  si dedica allo studio delle tradizioni musicali del bacino culturale franco piemontese. Il suo spettacolo è fresco e ricco di allegria, grazie all’atmosfera che i musicisti creano tra il pubblico impersonando i vecchi cantastorie di una volta... Il  repertorio comprende ballate che narrano di amori, eroi, guerrieri, belle rapite... mentre i brani strumentali spaziano attraverso la grande letteratura musicale del Piemonte e di tutta la nazione francese, accompagnando le due coppie di ballerini.

Bernardo Beisso – voce, chitarra, basso

Milo Molteni – violino

Andrea Capezzuoli – organetto diatonico

BOSSO CONCEPT presenta

Babele! Musica Klezmer 
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Un affresco sonoro nel mondo colorato e ridondante della musica Klezmer  con influenze e contaminazioni slave, rumene e bulgare, balcaniche e gipsy, una musica ricca di tradizioni, mistica e spirituale, trascinante e sincera, malinconica ma anche allegra e spensierata. Storie d’amore, di tragedia e di riscatto, di musicisti saltimbanchi e predicatori itineranti. Bosso Concept crea un ponte ideale che supera i confini geografici tra l’est e l’ovest, tra il passato e il presente per riportare all’ascoltatore l’essenza di questa musica, a volte riflessiva ed estatica, a volte ballabile e liberatoria. L’ensemble da anni approfondisce questi generi musicali sia come gruppo sia attraverso la ricerca personale dei singoli musicisti anche in altre formazioni.

Ivana Zecca - clarinetto e voce
Jorge Bosso - violoncello
Davide Vendramin - fisarmonica
Valerio Della Fonte – contrabbasso

CimbaliBand

Hungarian gypsy rock’n’roll
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Il grande suonatore di cimbalom Balázs Unger ha fondato il gruppo ”CimbaliBand” assieme al fisarmonicista  Szlobodán Wertetics nel 2006. Precedentemente Balasz era stato premiato come ”Young Master of Folk Arts” e aveva fatto parte di importanti formazioni  jazz e folk come Dresch Quartet, Fonó Folk Band e la Hungarian State Folk Ensemble. CimbaliBand non è la tipica formazione musicale dai Balcani. In un’area dominata dal repertorio delle fanfare di ottoni un gruppo guidato da cimbalom e fisarmonica è piuttosto singolare. Le armonie di questi due strumenti, assieme a violino, chitarra, contrabbasso e darbuka crea un sound che parte dalla tradizione ma che allo stesso tempo è indiscutibilmente moderno. 

'Finally, cimbalom is rock'n'roll. Watch out for these Hungarians!'

Thierry Sartoretti, Vibrations’ 

Balazs Unger – cimbalom, voce

Eszter Szita – voce

Szlobodan Wertetics – fisarmonica

Gellért Boda – violino

Krisztian Rodek – tamburaviola, derbuka, voce

Gergo Unger – chitarra, voce

Peter Pataj – contrabbasso

Link: http://www.youtube.com/watch?v=2qAydk-vrAw 

SUNGRASS

Bluegrass music
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Sungrass nasce ufficialmente nel 2013 quando Pierluigi Carbone (banjo) e Daniele Carbone (mandolino), da sempre appassionati di bluegrass e alla ricerca di nuovi progetti, incontrano la voce della talentuosa Daniela Marini e il basso di Alfredo Di Forte, entrambi provenienti da lunga esperienza concertistica in diversi generi musicali. 

A completare la formazione si unisce Fabrizio Contini alla chitarra e voce, anche lui (come Pierluigi) musicista bluegrass "della prima ora" che dopo decenni di militanza in formazioni folk di vario genere (dall'irish music alla musica occitana e altro) torna alle origini col suo grande bagaglio di esperienza.

Il repertorio dei Sungrass è orientato al contemporary bluegrass e reinterpreta brani dal repertorio di artisti come Alison Krauss, Rhonda Vincent, Donna Hughes, Donna Ulisse, Sierra Hull e altri, alla ricerca di un sound moderno ma con radici ben salde nei canoni tradizionali.




Daniela Marini - voce
Pierluigi Carbone - banjo
Daniele Carbone - mandolino, voce
Alfredo Di Forte - basso
Fabrizio Contini - chitarra, voce

CHOCOCHORO

Musica brasiliana
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ChocoChoro è un nuovo progetto dedicato alla musica strumentale Carioca.

Flauto traverso, Chitarra 7 corde e Bandolim 10 corde sono gli ingredienti 
di questo viaggio alla scoperta dello Choro, la musica da cui hanno avuto origine il samba e la bossanova.

ChocoChoro ha realizzato nel 2014 un album nel quale propone brani 
dei padri dello choro (come Pixinguinha, Ernesto Nazareth e Waldir Azevedo) 
oltre a brani di autori più recenti ed è composto da tre musicisti da anni accomunati dalla passione per questo genere musicale.


Marco Moro – flauto traverso

Filippo Gambetta – mandolino 10 corde

Fabrizio Forte – chitarra 7 corde

Pier Leone – pandeiro 

LINK VIDEO: http://youtu.be/D79B9AUuhbM
CHANTAL  and THE CHAINGANG

Soul music 
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Dalla metà del 2010 prende forma questo progetto R&B dal suono Motown/Stax.
La bellissima voce della giovane Chantal, concorrente del reality musicale Star Academy su Rai2, è accompagnata da un quartetto di musicisti liguri.

Il live di Chantal and the Chain Gang è un viaggio nella storia della black music (Sam Cooke, Stevie Wonder, Otis Redding, Temptations, Amy Winehouse, ecc) farcito di brani originali che compongono il primo disco della band, attualmente in lavorazione.
Nel 2012 Chantal Saroldi vince due importanti premi (Camerino Jazz e Umbria Jazz) che la portano a studiare  alla prestigiosa Berkley di Boston. Il brano "I Made You To Kill" cantato da Chantal è in rotazione su Radio 105.
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Chantal- voce
Nicola Arecco - batteria
Davide "Puccio" Canepa - chitarra
Davide Medicina - basso
Tommaso Delfino – tastiera

http://youtu.be/EX6mvMxmyWE
http://youtu.be/kovMiOXMKSk
CALEDONIAN COMPANION

Ancient Music from Ireland and Scotland
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Il quartetto presenta un repertorio dedicato alla letteratura arpistica presente sia in Scozia sia in Irlanda, fatta di struggenti arie, malinconiche melodie, vivaci jig e reel che affondano la loro radice principalmente nei secoli XVII e XVIII, conducendo l’ascoltatore alla scoperta di un universo musicale affascinante e sorprendente. 

Tra i vari compositori che hanno caratterizzato la vita musicale dell'epoca spiccano, per l'originalità delle loro composizioni e per la notorietà acquisita, il compositore e violinista scozzese Neil Gow e Turlough O'Carolan, leggendario arpista irlandese ed ultimo esponente dell'antica cultura gaelica.

Elena Spotti - arpa irlandese

Fabio Rinaudo - uilleann pipes, whistles

Fabio Biale – violino, bodhran

Michel Balatti - flauto traverso irlandese
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ELENA SPOTTI
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Ha studiato presso la Civica Scuola di Musica sotto la guida di Luciana Chierici.Nel 1987 si è diplomata a pieni voti in arpa moderna presso il Conservatorio G.Rossini di Pesaro. Nel 2006 ha conseguito il diploma di arpa Barocca sotto la guida della Prof.ssa Mara Galassi con cui si è anche perfezionata in arpa a crochet settecentesca.. Nel 1989 ha vinto il 3° premio al concorso internazionale U.F.A.M. di Parigi nella categoria honorem. 

Nel 1992 ha vinto il concorso internazionale per il ruolo di arpa nell'Orchestra Giovanile Europea G. Mahler con cui ha svolto diverse tournée sotto la direzione di Claudio Abbado. 

Nel 1989 ha partecipato al Cantiere internazionale d'arte di Montepulciano. 

Ha collaborato con differenti orchestre tra cui la RAI di Milano, I Pomeriggi Musicali di Milano, la R.T.S.I. di Lugano, il Maggio Fiorentino, la Fenice di Venezia, l'Orchestra del Principado d'Asturia, l'orchestra delle Baleari, l'orchestra del Teatro Regio di Torino, l’orchestra del Teatro Bellini di Catania. 

Dal 1996 è prima arpa dell’orchestra del Teatro Coccia di Novara. Sempre come prima arpa, ha suonato con L’Orchestra del Principato delle Asturie esibendosi al Festival di Lorient, la più grande manifestazione celtica d’Europa. 

Nell’ambito della sua attività  si è esibita sia in Italia sia in Francia, Austria, Slovacchia, Ungheria, Spagna, Svizzera, Inghilterra, Germania e Norvegia. 

Ha all’attivo numerose incisioni discografiche sia nell’ambito della musica antica sia in quello della musica contemporanea (collaborando per anni con l’ensemble “Sentieri Selvaggi”).

Dal 2005 collabora con l'attrice Valentina Cortese e Roberto Gini nello spettacolo "Magnificat". 

Nel 2008  partecipa al tour inglese tenuto dalla famosa soprano Cecilia Bartoli  nel recital dedicato alla nota cantante Maria Malibran. 

Nel 2010 si è esibita in tournée in Austria e in Norvegia. 

Si esibisce stabilmente con prestigiosi solisti ed ensemble di musica antica come Mara Galassi, Roberto Gini, Valentina Cortese, “la Cappella dei Turchini” di Napoli, l’Attaignant Consort, La Venexiana, e la Kammerorchesterbasel.

FABIO RINAUDO

Da circa trenta anni e' attento studioso ed interprete della cornamusa. Ed in particolare della Uilleann Pipes, la cornamusa irlandese e della cornamusa del centro Francia: la Musette bourbonnaise. 

 La sua attenzione si rivolge allo studio della musica tradizionale irlandese,  della musica tradizionale nord italiana e del centro Francia ed alla musica antica. 

Nella sua carriera ha all’attivo più di 2500 concerti  in Italia ed in Europa. Inoltre ha inciso per prestigiose radio nazionali e partecipato a più di 70 incisioni discografiche.

 Nel 1982 fonda la formazione Birkin Tree, una delle band di musica irlandese più famose in Europa e con il quale ha tenuto più di 1750 di concerti in tutta Italia ed all'estero (Germania, Svizzera, Spagna, Francia ed Irlanda) nei 32 anni di attività.

Negli anni 1997, 1998 ,2000,2005 e 2011  la band ha svolto tour concertistici  in Irlanda e l'esibizione tenuta all'Harcourt Hotel di Dublino è stata registrata e trasmessa dalla Radio nazionale Irlandese RTE. Ha partecipato a trasmissioni televisive e radiofoniche su diverse reti di importanza nazionale ( RAI 1, RAI 3 ,TMC, TELE + 3, Radio 2 RAI, Radio Nazionale Svizzera, Radio Kerry, Radio Clare, Radio Nazionale Irlandese e  Radio Popolare.).
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Con i " Birkin Tree" incide 4 album: "Continental Reel" (1995), “A Cheap Present”(1998),  “Three” (2001) e Virginia ( 2010) riscuotendo  ampi consensi dal pubblico e dalla stampa specializzata italiana, europea ed americana.  

Negli anni si è esibito con grandissimi artisti irlandesi come il duo Martin Hayes & Dennis Cahill, con I Chieftains , i piper Liam O'Flynn e Mick O’ Brien ,, la cantante Niamh Parsons,  le arpiste Grainne Hambly e  Seana Davey , il cantante Cyril O'Donoghue, i concertinisti Tony O'Connell e Caitlin Nic Gabhann ,gli organettisti Murty Ryan e Derek Hickey ed i violinisti Tola Custy , Queavinn O’Raghallaigh  ,Michael Queally e Michelle O’Brien. 

Nell’estate 2008 viene invitato a partecipare, come musicista ospite , alla tourneè italiana dei CHIEFTAINS, il più famoso gruppo irlandese nel mondo.

Inoltre ricordiamo nel 2011  la partecipazione al prestigiosissimo festival  “The Master of Tradition”, uno dei più famosi festival in Irlanda che si tiene a Bantry ( co. Cork).

Fonda nel 2005  la formazione di musica ligure “Liguriani”.

Il gruppo ha pubblicato nel 2011 il primo album “Suoni dai Mondi Liguri” (Felmay), che ha riscosso grandi consensi da parte della stampa specializzata (recensioni entusiaste su Giornale della Musica, Manifesto, Songlines UK, Folk Roots UK, Folkworld DE) e nell’autunno del 2014 “Stundai” (Felmay), distribuiti  in tutta Europa, in America ed in Giappone.

Hanno registrato per le seguenti Radio nazionali: Rai Radio 3 (concerto live alla Stanza della Musica) RSI Rete  2  (concerto nel Locarno Folk Festival 2014 ), WDR 3 Konzert ( live in Bielefeld) e per Bayerische Rundfunk ( concerto presso il Rudolstadt Folk Festival).

La musica dei Liguriani è stata trasmessa da Rai Radio 3, da ABC Australia, da CBC Canada, RTVES Spagna, WDR Koln, Bayerische Rundfunk, HR2O e RSI rete 2.

Tra il 2012  ed il 2014  il gruppo si è esibito in piu di 80 concerti  in Germania,Scozia,Svizzera, Belgio e Repubblica Ceka, partecipando a prestigiosi festival tra cui ricordiamo il  Rheingau Festival., Rudolstadt Folk Festival,i concerti della WDR di Colonia , Weillburger Schlosskonzerte, Locarno FolkFestival, Ettlingen Folknacht, Gooikoorts Festival Belgio , Folkova Prazdniny. 

Nel gennaio 2012 il gruppo si è esibito a Glasgow, in Scozia, all’interno di Celtic Connections, il più prestigioso festival europeo dedicato alle musiche di matrice celtica. 

E’ membro per undici anni della formazione'Ensemble del Doppio Bordone, con la quale svolge un’intensa attività concertistica tenendo centinaia di  concerti in  Italia, Inghilterra, Scozia, Germania, Austria, Belgio, Olanda, Svizzera e Spagna  ed incidendo per la BBC inglese, scozzese e gallese , la WDR tedesca, la Radio Televisione Svizzera, RAI Radio 1, la Radio Televisione Belga e Tele Segovia (Spagna). Ha realizzato due CD "Gesu' Bambin le nato" (New Tone/CGD) e "La notte di Natale" ( Ethnosuoni /Robi Droli ).

Inoltre ha collaborato con la nota formazione di musica antica “ Ensemble Micrologus”, con la quale partecipa ad importanti festival di musica antica in tutta Italia ed Europa.

Nel 2014 partecipa alla registrazione di “The Passion of Musick” per la Deutsche Harmonia Mundi insieme ad illustri interpreti della  viola da gamba come Vittorio Ghielmi e Rodney Prada e con la rinomata  flautista tedesca  Dorothee Oberlinger, tutti musicisti di chiara fama nel campo della musica antica. 

Dal 2013 con gli  stessi si esibisce in prestigiosi festival di musica antica , in particolar modo in Germania come Ludwigsburg Festival , Stockstädter Blockflötenfesttage, MDR Musiksommer ,Arolser Barock-Festspiele...

Ha all'attivo  in generale più di 70  lavori discografici riguardanti la musica tradizionale, la musica antica e  la musica leggera, collaborando anche in trasmissioni televisive sulle reti Rai e Fininvest, con musicisti quali  Angelo Branduardi, Riccardo Cocciante, Massimo Bubola, Giorgio Conte , Vincenzo Zitello, Zibba, Roberta Alloisio,Yo Yo Mundi, Roberto Cacciapaglia,Danila Satragno  ...

MICHEL BALATTI 
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Si è diplomato in flauto con il massimo dei voti presso il Conservatorio "N. Paganini" di Genova.E' stato vincitore di concorsi solistici e di musica da camera e si è più volte esibito in qualità di solista con orchestra. Nel 1998, dopo aver assistito ad un concerto della band Birkin Tree, inizia ad interessarsi e a studiare con serietà e sincera passione la musica tradizionale irlandese ed il flauto conico a sistema semplice. Dal 2001 viene chiamato a far parte dei Birkin Tree, formazione con cui negli ultimi anni si è esibito in numerosissimi concerti in Italia e all'estero e con cui ha anche collaborato all'incisione del cd 3(three). Nel 2003 si trasferisce in Irlanda, ad Ennis, per ul lungo periodo di studi musicali. Qui inizia un nuovo e ancor più profondo periodo di studio,in cui si avvale dei preziosi consigli del flautista John Rynne (che ha influenzato fortemente la formazione del suo stile flautistico e la sua visione e comprensione della musica tradizionale) ed ha la possibilità di suonare e confrontarsi con alcuni dei più importanti musicisti irlandesi.Tra di loro hanno avuto un importante ruolo i flautisti Kevin Ryan e John Kelly, gli accordeonisti Sean Vaughan e Colm Healy, la violinista Tara Connaghan ed il piper Mick Coyne. Nell'ultimo periodo di soggiorno in Irlanda riesce ad inserirsi e a partecipare in modo attivo alla vita musicale, suonando non solo nelle session, ma anche in concerti e ceili's. Nel maggio 2004,di ritorno in Italia, viene chiamato a collaborare con l'organettista e compositore Filippo Gambetta nel cui gruppo si esibisce in una lunga tournée del Canada, partecipando così ad alcuni dei più grandi ed importanti folk festival a livello mondiale (Vancouver Folk Festival, Edmonton Folk Festival e altri) e registrando concerti dal vivo per la CBC (Radio Nazionale Canadese). Assieme ai Birkin Tree si è esibito in concerto con alcuni tra i più importanti musicisti irlandese della scena attuale come ad esempio Martin Hayes, Dennis Cahill, Niamh Parsons ed i Chieftains. Ultimamente ha fondato il quintetto Liguriani, gruppo che si dedica alla riproposta della musica e dei canti legati alla tradizione Ligure. In questi anni la formazione ha tenuto numerosi concerti in Italia e all’estero (Germania, Belgio, Spagna, Gran bretagna) e si esibisce con l’attore di teatro e di televisione Mauro Pirovano.

FABIO BIALE
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Intraprende lo studio del violino all’eta’ di sei anni frequentando il Conservatorio “Niccolo’ Paganini “ di Genova ed entrando a far parte, in breve tempo, dell’Orchestra Giovanile che gli permettera’ di esibirsi in Italia ed all’estero.

Ha collaborato attivamente con la “Camerata delli Musici Savonensi” avvicinandosi alla musica antica e barocca. Ha frequentato i corsi del CPM “Centro Professione Musica” di Milano. Da diversi anni si dedica con successo allo studio della musica tradizionale norditaliana e allo swing manouche entrando a far parte di diversi gruppi (Amici di Django Reinhardt,Luf,). 

È cantante e violiista del gruppo i Liguriani, con cui ha registrato un cd (Suoni dai Mondi Liguri, Felmay 2011) che ha ottenuto lusinghieri consensi da parte della critica internazionale. Con i Liguriani si è esibito in Italia, Svizzera, Germania, Regno Unito, Spagna e Belgio.

Da oltre dieci anni fa parte del gruppo Zibba e Almalibre con cui ha inciso tre cd, si è esibito in tutta Italia e ha ottenuto lusinghieri consensi da parte della critica, tra cui il Premio Tenco come miglior album 2012 (Come il suono dei passi sulla neve).

Nel 2012 ha pubblicato il suo primo disco solista dal titolo “La sostenibile essenza della leggera”.

Dal 2011 collabora con la formazioni Birkin Tree e Caledonian Companion
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